
 

 
Azienda Speciale 

"Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la 

pianificazione del Servizio Idrico Integrato" 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rep. n. 1/2021 del 20 febbraio 2021 

L’anno 2021, il giorno venti del mese di febbraio 2021, alle ore 10.00 con la modalità della 

videoconferenza, così come previsto dell'art. 73 del D.L. 18/2020, convertito con l. 27/2020, 

attraverso l’applicativo Zoom, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, 

previa regolare convocazione ai sensi dello Statuto, inviata tramite e-mail. 

Sono presenti i Consiglieri: 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

Marchesotti Ilaria Presidente X  

Bertarello Antonella Vicepresidente X  

Maccabruni Alberto Consigliere X  

Patrucchi Paola Consigliere X  

Vecchio Marco Consigliere  X 

Presiede la seduta Ilaria Marchesotti, nella sua qualità di Presidente dell’Ufficio d’Ambito, ai sensi 

dell’ art. 13, comma 1, dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito. 

Assiste alla seduta il Direttore Claudia Fassina. 

Il Presidente, dopo aver chiamato, su unanime consenso di tutti i Consiglieri di Amministrazione 

presenti, il Direttore Claudia Fassina a svolgere le funzioni di segretario verbalizzante, ai sensi 

dell’art.11, comma 11, dello Statuto dell’Ufficio d’Ambito: 

a) constata e fa constatare che l’odierno Consiglio di Amministrazione è stato convocato 

regolarmente ai sensi di quanto previsto dallo Statuto; 

b) dà atto che alla riunione partecipano le dipendenti Roberta Scotti e Silvia Beltrametti. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente 

 

DICHIARA 

validamente costituito l’odierno Consiglio di Amministrazione e pertanto atto a discutere e 

deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

 

1) Approvazione verbale della seduta precedente; 

2) Comunicazioni; 

3) Approvazione del nuovo “Codice di Comportamento dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito 

della Provincia di Pavia a norma dell’art. 54 del d. Lgs. n. 165/2001, del Regolamento 

applicativo D.P.R. 62/2013 e delle Linee Guida ANAC delibera 177/2020”; 

4) Schema di Piano Programma 2021 e Budget di previsione 2021 con il correlato Budget 

triennale 2021-2023: approvazione; 

5) Approvazione del “Programma dei controlli degli scarichi ordinari e straordinari autorizzati” 

per l’anno 2021; 

6) Approvazione Convenzione tra l’Ufficio d’Ambito e il Gestore recante “Disposizioni 

attuative per l’avvio, la rendicontazione, il monitoraggio ed il controllo degli interventi 



 

urgenti e prioritari attinenti al Servizio Idrico integrato nell’ATO della provincia di Pavia” 

(DGR XI/4040); 

7) Progetto di fattibilità tecnica ed economica “Adeguamento degli schemi depurativi a servizio 

degli Agglomerati a Nord della Città di Pavia” presentato da Pavia Acque S.c.a r.l.: presa 

d’atto; 

8) Progetto esecutivo “Adeguamento, rinnovazione e potenziamento delle infrastrutture di 

approvvigionamento idrico. Comune di Gambolò. Riqualificazione della centrale di 

potabilizzazione di Via Marconi” presentato da Pavia Acque S.c.a r.l.: decisioni conseguenti; 

9) Progetto esecutivo “Adeguamento, rinnovazione e potenziamento delle infrastrutture di 

approvvigionamento idrico. Comune di Magherno. Terebrazione nuovo pozzo a servizio della 

centrale di potabilizzazione di Via Borgo Oleario” presentato da Pavia Acque S.c.a r.l.: 

decisioni conseguenti; 

10) Progetto esecutivo “Potenziamento del sistema acquedottistico di Cilavegna. Terebrazione 

nuovo pozzo a servizio della centrale di potabilizzazione di Via Riseria” presentato da Pavia 

Acque S.c.a r.l.: decisioni conseguenti; 

11) Progetto esecutivo “Collettamento alla depurazione centralizzata presso l'impianto di Linarolo 

dei reflui dell'Agglomerato AG01808102 (Linarolo - Vaccarizza)” presentato da Pavia Acque 

S.c.a r.l.: decisioni conseguenti; 

12) Progetto esecutivo “Realizzazione fognatura nella via Primavera e strada Fogliano inferiore, 

vie Settembrini, Varese e Romagna nel Comune di Vigevano” presentato da Pavia Acque 

S.c.a r.l.: decisioni conseguenti; 

13) Progetto definitivo “Collettamento al depuratore di Torrevecchia Pia - Vigonzone, previo suo 

adeguamento, dei reflui urbani degli agglomerati AG01816001 (Torrevecchia Pia), 

AG01816003 (Torrevecchia Pia - Zibido al Lambro) e AG01816004 (Torrevecchia Pia - 

Cascina Bianca)”, trasmesso dal Gestore d’Ambito Pavia Acque S.c.a r.l.: approvazione; 

14) Progetto definitivo “Completamento interventi di potenziamento sistema acquedottistico della 

Valle Versa”, trasmesso dal Gestore d’Ambito Pavia Acque S.c.a r.l.: approvazione; 

15) Progetto definitivo “Completamento interventi di potenziamento sistema acquedottistico della 

Valle Scuropasso”, trasmesso dal Gestore d’Ambito Pavia Acque S.c.a r.l.: approvazione; 

16) Varie ed eventuali. 

 

Si procede quindi alla trattazione dell’argomento posto al primo punto all’ordine del giorno: 

Approvazione verbale della seduta precedente. 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Visto il verbale, 

 

con n. 4 voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente,  

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il verbale della precedente seduta del Consiglio di Amministrazione, tenutasi il 28 

dicembre 2020, allegato quale parte integrante e sostanziale, con le seguenti precisazioni: 

- dopo ulteriori approfondimenti si decide di non inviare la nota ad ARERA in merito alla 

semplificazione degli atti (nello specifico la Carta dei Servizi), come inizialmente stabilito 

durante la seduta del 28 dicembre (deliberazione n. 1/2021); 

- la Vicepresidente Antonella Bertarello, in condivisione con gli altri componenti del 

Consiglio di Amministrazione, propone l’elaborazione di schede di sintesi dei documenti 

rivolti agli utenti. 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’Albo Pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 



 

 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del secondo punto all’Ordine del Giorno:  

Comunicazioni 

 

Il Presidente comunica che il Direttore, in merito ai numerosi avvii di procedimento per 

superamento delle CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) da parte della Provincia, 

intende leggere, per opportuna condivisione al Consiglio di Amministrazione, una bozza di lettera 

che evidenzia che l’Ufficio d’Ambito non è competente in merito e che molti procedimenti sono 

stati avviati nonostante i valori di fondo, soprattutto di ferro e manganese, risultino più alti rispetto a 

quelli della tabella del D.lgs. 152/2006. 

I Consiglieri presenti condividono l’invio della comunicazione alla Provincia e alla Prefettura. 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del terzo punto all’Ordine del Giorno:  

Approvazione del nuovo “Codice di Comportamento dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Pavia a norma dell’art. 54 del d. Lgs. n. 165/2001, del Regolamento applicativo 

D.P.R. 62/2013 e delle Linee Guida ANAC delibera 177/2020”. 

 

Dopo breve discussione, 

 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

Preso atto delle nuove Linee Guida ANAC in materia di Codice di comportamento, approvate con 

delibera n. 177 del 19 febbraio 2020, che prevedono misure di revisione e di aggiornamento per i 

Codici di comportamento della Amministrazioni pubbliche in sostituzione delle precedenti di cui 

alla deliberazione n. 75/2013; 

 

Dato atto che, secondo le indicazioni impartite con la delibera ANAC richiamata al punto 

precedente, le previsioni del Codice di comportamento devono essere coordinate con il Piano 

Triennale Prevenzione, Corruzione e Trasparenza (PTPCT) in quanto, per la nuova configurazione 

dei codici all’interno della disciplina anticorruzione, gli stessi divengono soprattutto uno strumento 

di contrasto alla corruzione, intesa in senso lato, ossia devono costituire strumento di orientamento 

per tutti coloro che lavorano nell’ente o per l’ente verso regole che consentano il miglior 

perseguimento dell’interesse pubblico; 

 

Tenuto conto, inoltre, della normativa già in vigore in materia di Codice di Comportamento e, in 

particolare: 

 

- art. 54 del d.lgs. 165/2001 (Codice di comportamento), come sostituito dall’art. 1, comma 44, 

della legge 190/2012; articolo 1, comma 45, della legge 190/2012; 

- D.P.R. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, indicato di seguito come “Codice generale”; 

Valutata la necessità di predisporre il Codice di comportamento dell’Ufficio d’Ambito evitando di 

replicare i contenuti del “Codice generale” provvedendo, per quanto possibile, a specificare ed 

integrare i doveri previsti dal predetto Codice in base alle proprie caratteristiche organizzative e 

funzionali; 

 

Tenuto conto che il Codice di comportamento deve essere redatto dal Responsabile della 

Prevenzione, Corruzione e Trasparenza (RPCT), in stretta collaborazione con i responsabili di 

Posizione Organizzativa; 

 



 

Dato atto che l’Ufficio d’Ambito, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 45 del 17 

novembre 2017, ha provveduto alla nomina del Responsabile della Prevenzione, Corruzione e 

Trasparenza (RPCT), nella persona del Direttore; 

 

Preso atto che la bozza di Codice di comportamento predisposta, e relativi allegati, sono stati 

approvati dallo stesso Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 32 del 28 dicembre 2020; 

 

Considerato che i documenti di cui sopra, con apposito avviso pubblico, sono stati pubblicati sul 

sito istituzionale per 15 giorni, al fine di acquisire eventuali osservazioni da parte degli stakeholders 

interni ed esterni, in ottemperanza a quanto previsto dalla procedura di approvazione del Codice di 

comportamento; 

 

Rilevato che non è pervenuta nessuna osservazione da parte degli stakeholders interessati; 

 

Valutata la necessità da parte del Responsabile della Prevenzione, Corruzione e Trasparenza 

(RPCT), nella persona del Direttore, in collaborazione con la Responsabile di P.O. 

Amministrativa/Economico-Finanziaria, di integrare il modulo di autodichiarazione dei fornitori e 

collaboratori con ulteriori informative, alla luce delle novità introdotte dal presente Codice di 

comportamento e allo scopo di utilizzare un unico modulo di dichiarazione da sottoporre ai fornitori 

in fase di affidamento; 

 

Valutata, inoltre, l’opportunità di inserire nella parte finale dell’art. 10 del Codice di 

comportamento il riferimento alla fattispecie degli incarichi extraistituzionali dei dipendenti cui, 

ferma restando la disciplina normativa dettata dall’art. 53 D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., sono 

applicabili i principi del Codice stesso, con particolare riferimento alla sussistenza di conflitti di 

interesse, anche potenziali;  

 

Acquisito il parere obbligatorio favorevole da parte del Nucleo di Valutazione, dott.ssa Elisabetta 

Pandolfo, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (P.G. n. 609 del 

18 febbraio 2021); 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL., D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000, espresso dal Direttore 

dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito; 

 

Dato atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere 

economico/patrimoniale; 

 

con n.  4  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Codice di comportamento dell’Ufficio d'Ambito e relativi moduli di 

dichiarazione, allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

2. di dare mandato al Direttore, in qualità di Responsabile della Prevenzione, Corruzione e 

Trasparenza (RPCT) di provvedere alla successiva pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Ufficio d'Ambito e nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente. 

 

 
Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  

 

il Consiglio di Amministrazione, 



 

con n.   4   voti unanimi favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

APPROVA 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per 

motivi d’urgenza. 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

Si passa, quindi, alla discussione del quarto punto all’Ordine del Giorno. 

Il Direttore chiede di rinviare la trattazione di questo punto relativo al Piano Programma 2021 e 

Budget di previsione 2021 con il correlato Budget triennale 2021-2023 perché non si è riusciti a 

inviare con congruo anticipo la documentazione relativa, pur procedendo alla sua illustrazione. 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del quinto punto all’Ordine del Giorno: 

Approvazione del “Programma dei controlli degli scarichi ordinari e straordinari autorizzati” per 

l’anno 2021. 

 

Dopo breve discussione, 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

Richiamato l’art. 128 comma 1 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., il quale riporta che l'autorità competente 

effettua il controllo degli scarichi sulla base di un programma che assicuri un periodico, diffuso, 

effettivo ed imparziale sistema di controlli; 

 

Rilevato che l’”autorità competente” al controllo, di cui all'art. 128 sopra richiamato, è da 

individuarsi nell’ente che rilascia l'autorizzazione allo scarico; 

 

Dato atto che fra le funzioni che l’Ente di Governo dell’Ambito esercita tramite l’Ufficio d’Ambito 

risulta esservi anche il rilascio dell'autorizzazione allo scarico delle acque reflue industriali e delle 

acque di prima pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell'articolo 124, comma 7, del D.Lgs. 

152/2006, acquisito il parere del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente;  

 

Dato altresì atto che l’Ufficio d’Ambito risulta competente al rilascio sia delle autorizzazioni allo 

scarico in pubblica fognatura, che dei pareri allo scarico in pubblica fognatura contenuti nei 

provvedimenti rilasciati da altre autorità competenti;  

 

Richiamato l’art. 18 del R.R. 06/2019 che prevede che l’Ufficio d’Ambito programmi 

l’effettuazione di una quota annua di controlli degli scarichi di acque reflue industriali recapitati in 

fognatura almeno pari al 5 per cento di quelli aventi autorizzazione in corso di validità e, in ogni 

caso, in numero non inferiore a 10 controlli; 

 

Richiamato l’allegato G relativo al “Controllo degli scarichi di acque reflue industriali” che 

stabilisce le modalità tecnico operative per l’attuazione dei controlli e fornisce gli indirizzi per 

l’impostazione e l’attuazione del programma dei controlli, finalizzati alla verifica del rispetto delle 

normative pertinenti e delle specifiche prescrizioni contenute nelle singole autorizzazioni; 

 

Richiamato inoltre l’art. 16 del R.R. 06/2019 che prevede che l’Ufficio d’Ambito effettui controlli a 

campione sugli scarichi di acque reflue assimilate alle domestiche per verificare la sussistenza e il 

permanere delle condizioni di assimilabilità degli scarichi; 

 

Dato atto che sono esclusi dal Programma i controlli di scarichi recapitanti in fognatura delle Ditte 

soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale, che saranno svolti da ARPA-Dipartimento di 

http://consiglionline.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006;152%23art124-com7
http://consiglionline.lombardia.it/normelombardia/accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006;152%23art124-com7


 

Pavia in sede di visita ispettiva; 

 

Dato atto che per il 2021 è previsto l’impiego di un dipendente appositamente destinato alla 

verifica/campionamento dei reflui, abilitato alle funzioni di cui agli artt. 13, 14 e 17 della Legge 

689/81 e formato anche per svolgere l’attività di prelievo/campionamento, coadiuvato a turno dai 

colleghi; 

 

Vista la comunicazione di Arpa - dipartimento di Pavia e Lodi ricevuta il 16/02/2021 con cui ha 

condiviso i contenuti della bozza di Programma inviato per gli aspetti tecnici di competenza, 

evidenziando le criticità che hanno riguardato le reti fognarie e i depuratori nel corso dell’anno 

precedente, che sono state tenute in considerazione nella redazione del Programma. 

 

Stante l’emergenza Covid ancora in atto, L’Ufficio d’Ambito ipotizza di effettuare una media di 2 

controlli a settimana per 46 settimane lavorative per un totale di 92 controlli per l’anno 2021; 

 

Visto il “Programma dei controlli degli scarichi ordinari e straordinari autorizzati” per l’anno 2021, 

allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, nel quale sono riportati i 

criteri specifici adottati e la relativa composizione del Programma; 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49, 

comma 1, del T.U.EE.LL., espresso dal Direttore dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito; 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L., espresso dal Direttore dell’Azienda Speciale/Ufficio 

d’Ambito; 

 

con n.  4  voti unanimi favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il “Programma dei controlli degli scarichi ordinari e straordinari autorizzati 

dall’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito” per l’anno 2021, allegato alla presente deliberazione di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato al Direttore di mettere in atto le azioni necessarie per l’attuazione del 

Programma dei Controlli per l’anno 2021. 

 

Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  

 

il Consiglio di Amministrazione, 

con n.   4  voti unanimi favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

APPROVA 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per 

motivi d’urgenza. 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

 

Si passa, quindi, alla discussione del sesto punto all’Ordine del Giorno: 

Approvazione Convenzione tra l’Ufficio d’Ambito e il Gestore recante “Disposizioni attuative per 

l’avvio, la rendicontazione, il monitoraggio ed il controllo degli interventi urgenti e prioritari 

attinenti al Servizio Idrico integrato nell’ATO della provincia di Pavia” (DGR XI/4040) 

 



 

Il Consigliere Maccabruni, come già evidenziato con mail del 18 febbraio u.s., fa presente che il 

Consiglio di Amministrazione non ha potuto analizzare la bozza di Convenzione tra l’Ufficio 

d’Ambito e il Gestore Pavia Acque Scarl.  

Il Direttore, scusandosi per l’inconveniente dovuto a mera dimenticanza nell’invio della bozza, 

propone il rinvio del punto alla seduta successiva. 

 

Con riferimento ai punti dal 7) al 12), riguardanti l’approvazione di progetti, il Consiglio di 

Amministrazione propone una riflessione in merito alla modifica della procedura di approvazione 

dei progetti, con conseguente richiesta di non trattare i relativi punti. 

Il Direttore, accogliendo con favore la proposta, chiede comunque di trattare gli ultimi tre punti 

dell’Ordine del Giorno in quanto trattasi di progetti già esaminati in sede di Conferenza dei Servizi 

per i quali occorre rispettare la tempistica dettata dalla l. 241/1990. 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del tredicesimo punto all’Ordine del Giorno: 

Progetto definitivo “Collettamento al depuratore di Torrevecchia Pia - Vigonzone, previo suo 

adeguamento, dei reflui urbani degli agglomerati AG01816001 (Torrevecchia Pia), AG01816003 

(Torrevecchia Pia - Zibido al Lambro) e AG01816004 (Torrevecchia Pia - Cascina Bianca)”, 

trasmesso dal Gestore d’Ambito Pavia Acque s.c.a r.l.: approvazione. 

 

Dopo breve discussione, 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 

Premesso che, ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: 

 l’Ente di governo dell’ambito approva i progetti definitivi degli interventi previsti nel Piano 

d’Ambito, previa convocazione di apposita Conferenza di servizi; 

 l’approvazione di cui sopra comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo 

abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 

esclusi i piani paesaggistici; 

 

Visti:  

 la legge 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

 la L.R. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia 

di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e s.m.i.; 

 il D.Lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture” e s.m.i.; 

 

Richiamata la nota di Pavia Acque s.c.a r.l. del 28/04/2020, Prot. n. 1106 (Prot. Ufficio d’Ambito 

del 29/04/2020, n. 1027) di trasmissione del progetto definitivo in oggetto (rif. ID364) ai fini della 

sua approvazione;   

 

Richiamata la Deliberazione n. 11 del 08/05/2020, con la quale il Consiglio di Amministrazione 

dell’Ufficio d’Ambito ha preso atto del progetto definitivo in oggetto prima dell’esame da parte 

della Conferenza di servizi, contestualmente: 

 richiedendo a Pavia Acque la trasmissione, all’Ufficio d’Ambito, delle relazioni 

specialistiche, non appena disponibili; 

 prescrivendo a Pavia Acque, con riferimento ai documenti prescritti dall’Allegato I del R.R. 

6/2019, di definire ad un maggior livello di dettaglio le attività di “monitoraggio intensivo” 

che deve avere una durata non inferiore a quella dell’età del fango e di “collaudo funzionale” 



 

che deve verificare i rendimenti dei singoli comparti che compongono il processo 

depurativo; 

 di demandare di demandare al Consiglio di Amministrazione, a conclusione della 

Conferenza dei Servizi, l’approvazione del progetto; 

 

Dato atto che il Gestore, con mail del 02/10/2020 ha comunicato che per l’intervento non sarà 

avviato alcun procedimento espropriativo ai fini dell’imposizione di servitù e con mail del 

08/10/2020 ha trasferito relazione specialistica di calcolo dei cementi armati e relative tavole 

grafiche; 

 

Considerato che, con nota del 08/10/2020, Prot. n. 2688, l’Ufficio d’Ambito ha avviato il 

procedimento e contestualmente ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata 

e in modalità asincrona ai sensi degli artt. 14, c. 2, e 14-bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii. per 

l’acquisizione dei pareri relativi al progetto definitivo in oggetto; 

 

Dato atto che sono stati acquisiti le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, i nulla osta e gli 

assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente, e in particolare che sono pervenuti 

i seguenti contributi favorevoli con prescrizioni, allegati alla presente quale parte integrante e 

sostanziale: 

 nota TELECOM rif. n. 38806 (Prot. Ufficio d’Ambito n. 2823/2020 del 13/10/2020); 

 nota UTR LODI E PAVIA Protocollo numero AE10.2020.0004809 del 16/10/2020 (Prot. 

Ufficio d’Ambito n. 2894/2020 del 19/10/2020); 

 nota SNAM Prot. NORD/PAV/Riv/ 182 /Agn del 19/10/2020 (Prot. Ufficio d’Ambito n. 

2901/2020 del 19/10/2020); 

 nota PROVINCIA DI PAVIA – Settore Affari istituzionali, Progetti Strategici, Servizi per 

l’impiego e Protezione civile Prot. n. 0065952/2020, (Prot. Ufficio d’ Ambito n. 3025/2020 

del 28/10/2020);  

 note EST TICINO VILLORESI Prot. 12031 del 27/10/2020 (Prot. n. 3026/2020 del 

28/10/2020) e Prot. 13323 del 01/12/2020 (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3553/2020 del 

01/12/2020), quest’ultimo a seguito delle integrazioni inoltrate da Pavia Acque con mail del 

13/11/2020 (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3347/2020 del 16/11/2020); 

 nota E-DISTRIBUZIONE Prot. E-DIS-09/11/2020-0713348 (Prot. 3278/2020 del 

09/11/2020); 

 nota SOPRINTENDENZA Prot. MIBACT|MIBACT_SABAP-CO-LC|23/12/2020|0025510-

P (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3854/2020 del 23/12/2020); 

 nota AIPO (Prot. Ufficio d’Ambito n. 371/2021 del 19/02/2021); 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL., D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000, espresso dal Direttore 

dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito; 

 

Dato atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere 

economico/patrimoniale; 

 

con n.  4  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. richiamate le premesse, di approvare ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs n. 152/2006 il progetto 



 

definitivo “Collettamento al depuratore di Torrevecchia Pia - Vigonzone, previo suo 

adeguamento, dei reflui urbani degli agglomerati AG01816001 (Torrevecchia Pia), 

AG01816003 (Torrevecchia Pia - Zibido al Lambro) e AG01816004 (Torrevecchia Pia - 

Cascina Bianca)”, proposto da Pavia Acque s.c.a r.l.;  

2. di prescrivere che il Gestore d’Ambito Pavia Acque s.c.a r.l. si attenga alle raccomandazioni, 

condizioni e indicazioni dei soggetti chiamati ad esprimersi in merito all’opera nell’ambito 

della Conferenza di Servizi (allegati al presente provvedimento, di cui costituiscono parte 

integrante e sostanziale); 

3. di disporre la dichiarazione di pubblica utilità della suddetta opera; 

4. di specificare che, ai sensi dell’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 il presente provvedimento 

costituisce titolo abilitativo, fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre 

normative, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente 

atto e che eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto definitivo 

dovranno essere approvate dall’Ufficio d’Ambito; 

5. di dare atto che l’approvazione del progetto definitivo dell’opera costituisce, ove necessario, 

variante ai Piani di Governo del Territorio dei Comuni interessati dall’intervento, cui è 

demandata l’adozione degli atti necessari e conseguenti; 

6. di trasmettere la presente deliberazione a tutti i soggetti invitati alla Conferenza di servizi. 

 

 

Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  

 

il Consiglio di Amministrazione, 

con n.  4  voti unanimi favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

APPROVA 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per 

motivi d’urgenza. 

 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del quattordicesimo punto all’Ordine del Giorno: 

 

Progetto definitivo “Completamento interventi di potenziamento sistema acquedottistico della 

Valle Versa”, trasmesso dal Gestore d’Ambito Pavia Acque s.c.a r.l.: approvazione 
 

Dopo breve discussione, 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

Premesso che, ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: 

 l’Ente di governo dell’ambito approva i progetti definitivi degli interventi previsti nel Piano 

d’Ambito, previa convocazione di apposita Conferenza di servizi; 

 l’approvazione di cui sopra comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo 

abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 

esclusi i piani paesaggistici; 

 

Visti:  

 la legge 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

 la L.R. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia 

di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e s.m.i.; 

 il D.Lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 



 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture” e s.m.i.; 

 

Richiamato il progetto definitivo in oggetto, presentato dal Gestore d’Ambito Pavia Acque s.c.a r.l. 

il 11/12/2019 all’Azienda Speciale per la sua approvazione; 

 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 72 del 20/12/2019 di presa d’atto 

del progetto definitivo in oggetto prima dell’esame da parte della Conferenza di servizi, 

contestualmente: 

 richiedendo a Pavia Acque la motivazione della previsione di tubazioni in ghisa anziché in 

PEAD; 

 demandando allo stesso Consiglio di Amministrazione, a conclusione della Conferenza dei 

Servizi, l’approvazione del progetto a conclusione della Conferenza; 

 

Dato atto che il Gestore, con mail del 21/10/2020, ha comunicato che non sarà avviato alcun 

procedimento espropriativo ai fini dell’imposizione di servitù; 

 

Considerato che, con nota Prot. n. 2973/2020 del 23/10/2020 l’Ufficio d’Ambito ha avviato il 

procedimento e contestualmente ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata 

e in modalità asincrona ai sensi degli artt. 14, c. 2, e 14-bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii. per 

l’acquisizione dei pareri relativi al progetto definitivo in oggetto; 

 

Dato atto che sono stati acquisiti le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, i nulla osta e gli 

assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente, e in particolare che sono pervenuti 

i seguenti contributi favorevoli con prescrizioni, allegati alla presente quale parte integrante e 

sostanziale: 

 nota TELECOM (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3006/2020 del 27/10/2020); 

 nota UTR LODI E PAVIA (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3339/2020 del 13/11/2020)n. 2894/2020 

del 19/10/2020); 

 nota SNAM (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3064/2020 del 02/11/2020); 

 note PROVINCIA DI PAVIA – Settore Affari istituzionali, Progetti Strategici, Servizi per 

l’impiego e Protezione civile, (Prot. Ufficio d’ Ambito nn. 3122/2020 del 2/11/2020 e 3353 del 

16/11/2020); 

 nota SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3918/2020 del 

29/12/2020; 

 

Dato atto che Pavia Acque, in data 13/01/2021, ha specificato che l’utilizzo di condotte in ghisa 

sferoidale conformi alla norma UNI EN 545 risulta motivato dalla necessità di garantire l’utilizzo di 

condotte a maggiore resistenza alla pressione e ai colpi d’ariete. Dovendo garantire trasporto e 

distribuzione verso le zone collinari, le pressioni di condotta risultano mediamente molto superiori 

ai campi di pressione normalmente presenti nella distribuzione in aree pianeggianti ove in genere è 

preferito il PEAD. 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL., D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000, espresso dal Direttore 

dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito; 

 

Dato atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere 

economico/patrimoniale; 

 

con n.  4  voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 



 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. richiamate le premesse, di approvare ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs n. 152/2006 il 

progetto definitivo “Completamento interventi di potenziamento sistema acquedottistico 

della Valle Versa”, proposto da Pavia Acque s.c.a r.l.;  

2. di prescrivere che il Gestore d’Ambito Pavia Acque s.c.a r.l. si attenga alle 

raccomandazioni, condizioni e indicazioni dei soggetti chiamati ad esprimersi in merito 

all’opera nell’ambito della Conferenza di Servizi (allegati al presente provvedimento, di cui 

costituiscono parte integrante e sostanziale); 

3. di disporre la dichiarazione di pubblica utilità della suddetta opera; 

4. di specificare che, ai sensi dell’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 il presente provvedimento 

costituisce titolo abilitativo, fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre 

normative, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente 

atto e che eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto definitivo 

dovranno essere approvate dall’Ufficio d’Ambito; 

5. di dare atto che l’approvazione del progetto definitivo dell’opera costituisce, ove necessario, 

variante ai Piani di Governo del Territorio dei Comuni interessati dall’intervento, cui è 

demandata l’adozione degli atti necessari e conseguenti; 

6. di trasmettere la presente deliberazione a tutti i soggetti invitati alla Conferenza di servizi. 

 

 

7. Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  

 

il Consiglio di Amministrazione, 

con n.  4  voti unanimi favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

APPROVA 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per 

motivi d’urgenza. 

 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito 

 

Si passa, quindi, alla trattazione del quindicesimo punto all’Ordine del Giorno: 

Progetto definitivo “Completamento interventi di potenziamento sistema acquedottistico della 

Valle Scuropasso”, trasmesso dal Gestore d’Ambito Pavia Acque S.c.a r.l.: approvazione 
 

Dopo breve discussione, 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

 

Premesso che, ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: 

 

 l’Ente di governo dell’ambito approva i progetti definitivi degli interventi previsti nel Piano 

d’Ambito, previa convocazione di apposita Conferenza di servizi; 

 l’approvazione di cui sopra comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo 

abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 

esclusi i piani paesaggistici; 

 

Visti:  

 la legge 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 



 

 la L.R. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia 

di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e s.m.i.; 

 il D.Lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture” e s.m.i.; 

 

Richiamato il progetto definitivo in oggetto, presentato dal Gestore d’Ambito Pavia Acque s.c.a r.l. 

il 11/12/2019 all’Azienda Speciale per la sua approvazione; 

 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 73 del 20/12/2019 di presa d’atto 

del progetto definitivo in oggetto prima dell’esame da parte della Conferenza di servizi, 

contestualmente: 

 richiedendo a Pavia Acque la motivazione sull’asfaltatura dell’intera carreggiata anziché 

della sola corsia oggetto di intervento e della previsione di tubazioni in ghisa anziché in 

PEAD; 

 demandando allo stesso Consiglio di Amministrazione, a conclusione della Conferenza dei 

Servizi, l’approvazione del progetto a conclusione della Conferenza; 

 

Dato atto che il Gestore, con mail del 21/10/2020, ha comunicato che non sarà avviato alcun 

procedimento espropriativo ai fini dell’imposizione di servitù; 

 

Considerato che, con nota Prot. n. 2974/2020 del 23/10/2020 l’Ufficio d’Ambito ha avviato il 

procedimento e contestualmente ha indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata 

e in modalità asincrona ai sensi degli artt. 14, c. 2, e 14-bis della Legge 241/90 e ss.mm.ii. per 

l’acquisizione dei pareri relativi al progetto definitivo in oggetto; 

 

Dato atto che sono stati acquisiti le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, i nulla osta e gli 

assensi, comunque denominati, richiesti dalla normativa vigente, e in particolare che sono pervenuti 

i seguenti contributi favorevoli con prescrizioni, allegati alla presente quale parte integrante e 

sostanziale: 

 nota TELECOM (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3018/2020 del 27/10/2020); 

 nota SNAM (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3065/2020 del 02/11/2020); 

 nota PROVINCIA DI PAVIA – Settore Affari istituzionali, Progetti Strategici, Servizi per 

l’impiego e Protezione civile (Prot. Ufficio d’ Ambito n. 3120/2020 del 2/11/2020); 

 note UTR LODI E PAVIA (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3129/2020 del 02/11/2020 e n. 3841/2020 

del 22/12/2020) ; 

 nota SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA (Prot. Ufficio d’Ambito n. 3919/2020 del 

29/12/2020); 

 

Dato atto che Pavia Acque, in data 13/01/2021, ha specificato che: 

 il ripristino del manto stradale sull’intera carreggiata risulta essere motivato dalla necessità 

di garantire il ripristino delle tratte scavate per la posa delle nuove condotte, degli stacchi di 

allacciamento ove previsti e per la interconnessione delle dorsali di distribuzione connesse 

alla dorsale principale; 

 l’utilizzo di condotte in ghisa sferoidale conformi alla norma UNI EN 545 risulta motivato 

dalla necessità di garantire l’utilizzo di condotte a maggiore resistenza alla pressione e ai 

colpi d’ariete. Dovendo garantire trasporto e distribuzione verso le zone collinari, le 

pressioni di condotta risultano mediamente molto superiori ai campi di pressione 



 

normalmente presenti nella distribuzione in aree pianeggianti ove in genere è preferito per 

tale motivazione il PEAD; 

 

Visto il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.EE.LL., D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000, espresso dal Direttore 

dell’Azienda Speciale/Ufficio d’Ambito; 

 

Dato atto che il provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 

comporta impegni di spesa, diminuzioni di entrata e valutazioni di carattere 

economico/patrimoniale; 

 

con n.  4   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente, 

 

DELIBERA 

 

1. richiamate le premesse, di approvare ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs n. 152/2006 il progetto 

definitivo “Completamento interventi di potenziamento sistema acquedottistico della Valle 

Scuropasso”, proposto da Pavia Acque s.c.a r.l.;  

2. di prescrivere che il Gestore d’Ambito Pavia Acque s.c.a r.l. si attenga alle raccomandazioni, 

condizioni e indicazioni dei soggetti chiamati ad esprimersi in merito all’opera nell’ambito 

della Conferenza di Servizi (allegati al presente provvedimento, di cui costituiscono parte 

integrante e sostanziale); 

3. di disporre la dichiarazione di pubblica utilità della suddetta opera; 

4. di specificare che, ai sensi dell’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 il presente provvedimento 

costituisce titolo abilitativo, fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre 

normative, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente 

atto e che eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto definitivo 

dovranno essere approvate dall’Ufficio d’Ambito; 

5. di dare atto che l’approvazione del progetto definitivo dell’opera costituisce, ove necessario, 

variante ai Piani di Governo del Territorio dei Comuni interessati dall’intervento, esclusi i 

piani paesaggistici, cui è demandata l’adozione degli atti necessari e conseguenti; 

6. di trasmettere la presente deliberazione a tutti i soggetti invitati alla Conferenza di servizi. 

 

 

Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  

 

il Consiglio di Amministrazione, 

con n.  4  voti unanimi favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

APPROVA 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per 

motivi d’urgenza. 

 

 

Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’Albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

A questo punto, non avendo altro di cui discutere, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 

11.30. 

 

 

 

Il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione 

 Il Verbalizzante 

     (f.to Ilaria Marchesotti)  (f.to Claudia Fassina) 

 



 

 
 

 


	DELIBERA

